
È un romanzo-mondo che intreccia tre famiglie londinesi — Jones, Iqbal, Chalfen — per 
raccontare con ironia, profondità e caos vitale la Londra multiculturale di fine Novecento. 

 

Riassunto del romanzo “Denti bianchi” 

 

Ambientato tra il **1975 e il 1999**, *Denti bianchi* segue le vite di personaggi di origini 
diverse che cercano di trovare un posto in una società in rapido cambiamento. 

 

Le famiglie protagoniste 

- **Archie Jones**, inglese, reduce di guerra, sposa **Clara Bowden**, giamaicana ex 
Testimone di Geova. La loro figlia **Irie** cresce tra insicurezze identitarie e desiderio di 
riscatto.   [Wikipedia](https://it.wikipedia.org/wiki/Denti_bianchi)   

- **Samad Iqbal**, bengalese musulmano, amico di Archie dai tempi della guerra, lotta tra 
tradizione e modernità. Con la moglie **Alsana** ha due gemelli, **Magid** e **Millat**, che 
incarnano due risposte opposte all’integrazione: razionalismo occidentale e 
fondamentalismo giovanile.   [Wikipedia](https://it.wikipedia.org/wiki/Denti_bianchi)   

- **I Chalfen**, famiglia bianca e borghese, progressista e paternalista, rappresentano la 
fiducia cieca nella scienza e nel progresso.   
[CriticaLetteraria](https://www.criticaletteraria.org/2019/06/denti-bianchi-di-zadie-smith-un-
romanzo.html)   

 

Temi principali 

- **Identità e appartenenza**: i figli delle seconde generazioni oscillano tra radici e desiderio 
di autonomia.   

- **Multiculturalismo**: Londra è un crocevia di lingue, religioni, storie familiari.   

- **Destino vs. libero arbitrio**: i personaggi cercano di sfuggire ai ruoli imposti dalla storia, 
dalla famiglia o dalla società.   

- **Satira sociale**: Smith smonta con ironia i miti dell’integrazione perfetta e del progresso 
scientifico. 

 

 

 

 



La trama in breve 

Il romanzo si apre con il tentato suicidio di Archie, che invece finisce a una festa dove incontra 
Clara. Parallelamente, Samad vive il suo conflitto tra fede e desiderio, arrivando a spedire uno 
dei gemelli in Bangladesh per “salvarlo” dalla corruzione occidentale.   

 

Le vite delle tre famiglie si intrecciano sempre più, fino a convergere in un finale corale e 
satirico che ruota attorno a un esperimento genetico dei Chalfen e a un attentato maldestro 
organizzato da un gruppo estremista giovanile.   

 

Il risultato è un affresco ironico, caotico e profondamente umano della Londra 
contemporanea. 

 

Critica dell’opera 

 

Prima ti propongo una sintesi visiva dei punti di forza e delle criticità più ricorrenti nella 
ricezione del romanzo. 

 

Sources: [Docsity](https://www.docsity.com/it/riassunto-e-analisi-di-denti-bianchi-di-zadie-
smith/5526679/) [Wikipedia](https://it.wikipedia.org/wiki/Denti_bianchi) 
[CriticaLetteraria](https://www.criticaletteraria.org/2019/06/denti-bianchi-di-zadie-smith-un-
romanzo.html) 

 

Il mio punto di vista critico 

 

Trovo *Denti bianchi* un romanzo **esplosivo**, nel senso migliore del termine: pieno di 
energia, di voci, di contraddizioni. Smith riesce a fare ciò che molti romanzieri evitano: 
abbracciare il caos del mondo contemporaneo senza cercare di addomesticarlo. 

 

Cosa funziona davvero 

- La sua ironia è affilata ma mai crudele: ogni personaggio, anche il più grottesco, conserva 
una sua umanità.   



- La rappresentazione delle seconde generazioni è sorprendentemente lucida per un’autrice 
così giovane: Smith coglie la tensione tra radici e futuro con una precisione quasi 
antropologica.   

- Il romanzo è un ponte tra Dickens e Rushdie: ampio, corale, satirico, ma anche 
profondamente emotivo. 

 

Dove, secondo me, il romanzo mostra i suoi limiti 

- L’ambizione è talmente grande che a volte la struttura scricchiola: alcune sottotrame 
sembrano più esercizi di stile che necessità narrative.   

- Il finale, volutamente farsesco, rischia di indebolire la potenza dei temi affrontati.   

- La densità dei personaggi può far perdere il centro emotivo della storia, soprattutto nella 
parte centrale. 

 

La mia conclusione 

*Denti bianchi* è un romanzo che non vuole essere “perfetto”: vuole essere **vivo**.   

E ci riesce.   

È un libro che parla di identità, migrazione, fede, scienza, famiglia — ma soprattutto della 
difficoltà di essere sé stessi in un mondo che cambia più velocemente delle persone.   

 

Per me rimane uno dei debutti più impressionanti della narrativa contemporanea. 


